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4.4 INQUINAMENTO ACUSTICO

Il problema dell’inquinamento acustico, soprattutto in metropolitana, è particolarmente
avvertito dai passeggeri che lamentano come in alcuni tratti il rumore risulti troppo
elevato. Sebbene il fenomeno dipenda principalmente dalla sottostruttura del binario
(cioè l’insieme di rotaie, degli organi di attacco e della massicciata), ATM è costantemente
impegnata su questo fronte e opera per ridurre l’impatto acustico dei propri mezzi. 
ATM dispone di una struttura appositamente attrezzata per i rilievi vibroacustici
(Laboratorio Vibroacustico) che coinvolge tutti i settori del trasporto in cui l’azienda
opera (tram, metropolitana, autobus e filobus). 
Le principali attività d’indagine per l’attenuazione del rumore riguardano:
•  il controllo delle vibrazioni emesse dai carrelli delle vetture metropolitane;
•   la mappatura acustica e i piani d’azione relativa ai mezzi ATM di superficie e del tratto
   in superficie della linea M2;
•  la gestione dei reclami per disturbo vibroacustico generato dai mezzi di trasporto
   o dagli impianti ATM.
Il laboratorio, servendosi di un software applicativo dedicato, elabora e classifica i dati
vibrometrici generati dai carrelli delle vetture metropolitane, misurandoli da impianti
fissi di rilevamento continuo in galleria. In questo modo è possibile valutare lo stato
d’usura delle ruote dei carrelli e programmare interventi mirati di manutenzione.

Rientra nel Piano Industriale 2008-2010, ed è già attivo in 11 punti della rete, il sistema
di modificatori dell’attrito, che ha come obiettivo la riduzione del fenomeno di stridio
originato dal transito dei tram sulle curve a raggio stretto. 
La riduzione dell’attrito è ottenuta grazie alla collocazione di sistemi di erogazione di
liquidi specifici, azionati automaticamente all’arrivo del tram.
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4.5 ALTRI IMPATTI AMBIENTALI 

Suolo
Il Gruppo ATM fa uso di serbatoi interrati contenenti gasolio per autotrazione la cui
integrità viene verificata con cadenza annuale.
Le località aziendali che sono state sottoposte negli anni passati a interventi di bonifica
del suolo, sono soggette a monitoraggio periodico delle acque di falda.

Acque
ATM produce scarichi industriali esclusivamente attraverso il lavaggio dei mezzi,
operazione svolta in appositi tunnel automatici. Le acque reflue, secondo specifiche
autorizzazioni del Comune, vengono allontanate attraverso il sistema di fognatura
pubblica, nel rispetto dei limiti di scarico, limiti osservati grazie all’utilizzo di 20 impianti
di depurazione, controllati periodicamete da società specializzate nel settore. 
Solo la destinazione finale dello scarico industriale del deposito di Famagosta avviene
in acque superficiali, secondo l’autorizzazione provinciale. In questo caso, il rispetto
dei limiti di scarico è ottenuto grazie a un complesso impianto di depurazione,
composto da un’unità chimico-fisica e un’unità biologica posta a valle del processo
depurativo. 
Il consumo medio di acqua, negli ultimi anni costantemente superiore ai due milioni
di metri cubi, ha visto nel 2007 una significativa diminuzione.

Gas radon
ATM svolge periodicamente indagini ambientali per la ricerca del gas radon negli
ambienti metropolitani e di lavoro sotterranei. L’ampia estensione dell’indagine sinora
svolta riporta, in linea generale, la situazione di Milano fino a una profondità di 24 metri.
I valori di concentrazione rilevati sinora risultano di modesta entità: si può pertanto
sostenere che non esistono concentrazioni di rilievo dell’elemento inquinante.

Amianto
ATM ha avviato un programma pluriennale di
bonifica che ha permesso di eliminare il 68%
delle coperture in eternit (cemento-amianto).
Nel biennio 2006-2007 sono stati svolti lavori di
bonifica che hanno riguardato la rimozione, dalle
località aziendali, di una superficie in eternit pari
a 7.345 mq.

CONSUMO D’ACQUA
(MC/ANNO)

DIMINUZIONE DELLA
SUPERFICIE IN 

CEMENTO-AMIANTO
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Rifiuti
Per una realtà complessa come ATM, la produzione di rifiuti è estremamente composita,
sia in termini di quantità sia di qualità. Il Gruppo privilegia la riduzione della produzione
e il recupero rispetto allo smaltimento, nel rispetto dei vincoli normativi vigenti.
L’attività di recupero copre attualmente il 65% dei rifiuti prodotti, con un valore medio
del 56% relativo agli ultimi 3 anni.
ATM è impegnata anche nella raccolta della carta nelle stazioni della metropolitana
(265 cestini ad hoc al 31/12/2007).

ATM sta provvedendo alla graduale eliminazione dei composti organici PCB (policlorobifenili)
contenuti in un limitato numero di trasformatori verificati costantemente. A partire dal
1999 è stato smaltito il 70% di PCB.

4.6 L’ECOPASS

L’amministrazione comunale di Milano ha introdotto, a partire dal 2 gennaio 2008,
l’Ecopass, finalizzato a disincentivare l’uso delle auto più inquinanti. Tra luglio e settembre
2007, ATM, in collaborazione con il Comune, ha completato le opere civili di
adattamento dei calibri stradali, procedendo alla posa di 43 varchi per la protezione
telematica delle corsie di ingresso alla cerchia dei bastioni. I varchi effettuano il
riconoscimento automatico dei transiti tramite la lettura delle targhe dei veicoli.
Sono state, inoltre, realizzate le infrastrutture necessarie per la connessione degli
apparati al centro di controllo. Nel periodo compreso tra settembre e dicembre 2007,
ATM si è incaricata del collaudo dell’impianto e delle verifiche di pre-esercizio necessarie
per l’entrata in funzione dell’intero sistema. 
Dal 2008 ATM è attiva nella distribuzione dei tagliandi di pagamento, nella gestione degli
introiti e dei dati relativi ai veicoli sanzionabili per conto del Comune.

DESTINAZIONE DEI RIFIUTI PRODOTTI (KG) TIPOLOGIA DEI RIFIUTI PRODOTTI (KG)

KG KG



•  Risparmio energetico: -7,5% annuo
•  Installazione di pannelli fotovoltaici presso il deposito tranviario di Precotto 
   per l’alimentazione della linea M1
•   450 autobus EEV (Enhanced Environmentally Vehicle)
•   90 veicoli da 7,5 metri con motorizzazione a basso impatto ambientale
•   Riduzione delle emissioni del 50% di monossido di carbonio e del 90% di idrocarburi
   incombusti e PM10

•   Attivazione del servizio di bike sharing 
•   Partecipazione a progetti internazionali sulla mobilità sostenibile

Entro il 2008

*Gli Ecobus sono entrati 
in servizio dal 2008.

                                                          Consuntivo 2007            Impegno 2008 
  % posti-km offerti con mezzi elettrici                 72,4%                            74,6%
  (tram, filobus, metro) sul totale                                     
                                                          Consuntivo 2007            Impegno 2008 
  SERVIZIO DI AREA URBANA                                          
  motorizzazioni sul totale parco autobus                      
  Euro 2                                                                16,1%                         10,0%
  Euro 2 con filtro catalitico per particolato             32,5%                         26,0%
  Euro 3                                                                17,9%                           2,5%
  Euro 3 con filtro catalitico per particolato             33,5%                         53,3%
  EEV - Ecobus                                                        n.a.*                            8,2%

67

di miglioramento
nel triennio 2008-2010

Obiettivi





5
SOSTENIBILITÀ SOCIALE



L’impegno di ATM nei confronti della comunità si esprime attraverso l’assunzione di
un ruolo sociale che supera quello strettamente connesso al propria missione d’impresa
e che nel Codice Etico è così sintetizzato: “Le società del gruppo ATM si impegnano
a contribuire al benessere, alla qualità della vita e alla crescita della comunità nella
quale operano, attraverso l’erogazione di servizi efficienti, tecnologicamente avanzati,
socialmente rilevanti e rispettosi dell’ambiente e della salute pubblica”.
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L’impegno di ATM
nei confronti della

comunità



SOSTENIBILITÀ SOCIALE

5.1  ACCESSIBILITÀ DEL SERVIZIO

Per ATM fornire un servizio accessibile significa studiare e offrire soluzioni che ne
permettano la fruizione ai soggetti affetti da disabilità motorie, visive e uditive, agli
anziani, alle mamme con le carrozzine e, più in generale, a chiunque abbia problemi
di deambulazione. 
Al tal fine, ATM collabora in maniera sistematica con le Università e le Associazioni di
categoria a progetti di ricerca e di implementazione di nuovi sistemi.

L’azienda pone, in primo luogo, l’attenzione all’abbattimento degli ostacoli e delle
barriere architettoniche per i portatori di disabilità motorie, con interventi mirati su
impianti, veicoli e infrastrutture di tutta la rete. 
In metropolitana è presente una segnaletica specifica volta a indirizzare il cliente
verso gli impianti di salita e discesa. Tutte le stazioni della linea M3 e alcune stazioni
della linea M1 e M2 (per un totale di 29) sono servite da ascensori che, in aggiunta alle
scale fisse e mobili, collegano i diversi piani tra di loro e con l’esterno.
In occasione degli interventi di rinnovo delle stazioni, saranno predisposti spazi per
l’installazione di ascensori che collegano tra loro la superficie, il mezzanino e le banchine. 
In superficie è stato avviato un piano che prevede l’adeguamento e la riconfigurazione
delle fermate dei mezzi di superficie (allargamento delle banchine per un utilizzo
ottimale degli scivoli estraibili per la salita e la discesa dei disabili dai veicoli). 

Per agevolare il viaggio ai non vedenti e agli ipovedenti, tutte le linee urbane di superficie
sono dotate di impianti con annunci sonori in prossimità delle fermate mentre, presso
tutte le stazioni della metropolitana, è in fase di completamento l’installazione di
dispositivi per l’annuncio del nome della stazione.
È stato, inoltre, completato il processo di installazione delle protezioni degli spazi tra
le vetture dei treni della metropolitana ed è stato completato in linea M1 il programma di
posa del pavimento “sensibile” in banchina con informazione di pericolo nella zona
in corrispondenza del centro treno.

Per quanto riguarda i non udenti, l’azienda sta sviluppando un sistema di segnalazione
visiva che indica il nome delle fermate sui mezzi di superficie, sperimentato su due
linee urbane. In metropolitana sono da tempo presenti sulle banchine i display indicanti
la destinazione dei treni.

ATM svolge un servizio dedicato per il trasporto dei disabili ai centri di riabilitazione.
Le fermate sono effettuate in prossimità dell’abitazione del passeggero, compatibilmente
con l’ingombro del mezzo di trasporto. Il servizio viene effettuato con autobus di 7
metri, dotati di radiotelefono, elevatori per la salita e la discesa delle carrozzelle,
dispositivi di sicurezza e display con segnalazioni visive delle fermate per i passeggeri
non udenti.
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5.2 PARTNERSHIP TRA ATM E ISTITUZIONI

La collaborazione con le Istituzioni è particolarmente stretta e fattiva e vede ATM svolgere
un ruolo di primo piano nel sostenere iniziative del Comune di Milano e dei Comuni
dell’hinterland a favore della comunità e, in particolare, delle fasce sociali più deboli.

In due occasioni ATM ha messo a disposizione le proprie vetture per iniziative del
Comune di Milano:
•   per accompagnare gli anziani ai mercati in cui, per alcuni giorni, sono stati applicati
   sconti sui beni alimentari per fronteggiare il problema del carovita;

•   per distribuire pasti agli anziani durante il mese di agosto, nell’ambito del Piano
   anticaldo del Comune di Milano.

Inoltre, ATM ha collaborato anche in veste di sponsor a una serie di eventi e di
campagne promossi dal capoluogo lombardo, tra cui va ricordata Milano Aperta
d’Agosto (la guida alle attività e ai servizi aperti nel mese di agosto), la Notte Bianca
dello Sport e City Marathon.

Su richiesta del Comune di Bollate e sulla base di un accordo con l’AMSA, che ha
offerto ai detenuti la possibilità di eseguire lavori socialmente utili nelle proprie strutture,
ATM ha messo a disposizione alcune vetture per trasportare i detenuti.
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BUS BY NIGHT

ATM, in collaborazione con il Comune di Milano, a novembre 2007 ha lanciato Bus
by Night, un’iniziativa rivolta ai giovani che frequentano i locali notturni e che
consiste in un servizio di minibus attivo tutti i venerdì e sabato notte, con modalità
molto semplici: al costo di un euro (mentre il servizio è gratis per chi possiede già
l’abbonamento ATM), si può salire sul minibus e comunicare all’autista dove si
vuole essere accompagnati. Se non si è già in possesso del biglietto lo si può
acquistare a bordo senza alcun sovraprezzo.
I capilinea da cui si parte con orari differenziati tra le ore 2.00 e le ore 5.10, sono
situati nelle zone dove maggiore è la concentrazione dei locali notturni milanesi.

Considerando la capienza di 16 passeggeri per ogni minibus e una media di 32
corse effettuate per ciascuna delle 18 serate nel periodo 9/11/2007 - 31/12/2007,
è stato calcolato un coefficiente totale di riempimento vetture pari al 34,09%.
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5.3 ATM PER LA SOLIDARIETÀ

Come negli anni passati, nel 2007 ATM è stata impegnata nel progetto del Buon
Samaritano, un servizio di accoglienza e aiuto realizzato in collaborazione con la
Fondazione Fratelli di San Francesco. 
Un autobus allestito ad hoc, in grado di ospitare le persone senza fissa dimora, viaggia
per la città dalle 20 all’una di notte nei mesi più freddi dell’anno (da dicembre a febbraio),
portando generi di primo conforto e assistenza medica. Nel corso dell’esercizio
sono state accolte e trasportate nei vari dormitori dislocati in tutta la città 2.039 persone.

ATM ha sostenuto nel 2007 la campagna della Fondazione Tehodora, impegnata nel
sostegno ai bambini ricoverati in ospedale attraverso attività artistiche e ludiche; la
campagna di Parent Project, associazione di genitori impegnati nella battaglia contro
la distrofia muscolare di Duchenne e Becker; Avon Running, evento sportivo e di
solidarietà, che tocca più città in Italia, il cui scopo è quello di sensibilizzare media
e opinione pubblica sulla prevenzione e la lotta dei tumori femminili e sulle violenze
domestiche; l’iniziativa per le scuole “Acqua: uso e consumo intelligente” promossa
dalla Fondazione Sorella Natura, attiva in Italia e nel mondo nella tutela, la cultura
e l’educazione ambientale.

La sesta edizione della Caccia al tesoro, gara a squadre organizzata da ATM, ha visto
la partecipazione di circa 5.000 cittadini: i proventi sono stati destinati all’associazione
onlus L’Amico Charly che opera per la prevenzione del disagio giovanile.

ATM ha sponsorizzato inoltre due importanti appuntamenti milanesi sul tema della
sostenibilità: Fa la cosa giusta, la fiera dedicata agli stili di vita sostenibili, e il Salone
della Responsabilità Sociale.

Molte associazioni trovano uno spazio per promuovere la propria attività sulla pagina
di ATM “lineaDiretta”, pubblicata sul free press City distribuito in metropolitana e in
alcune fermate di superficie, e sull’house organ aziendale (tiratura mensile di circa
10.000 copie). 
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OPERAZIONE FAMIGLIA

Si tratta di un’iniziativa a favore delle famiglie con figli piccoli. I bambini fino a
cinque anni e dai sei ai dieci anni (in questo caso fino ad un massimo di due per
adulto) viaggiano gratis sui mezzi ATM. E’ diventato gratuito anche il trasporto
di passeggini e carrozzine.



5.4 LA COLLABORAZIONE CON LE SCUOLE 
      E L’UNIVERSITÀ

ATM si è assunta l’impegno di contribuire a sensibilizzare i giovani sulle tematiche
ambientali e sull’uso corretto e consapevole dei mezzi pubblici confrontandosi, al
riguardo, con le istituzioni scolastiche e accademiche di Milano. 
Anche nel 2007 è quindi proseguita l’iniziativa In viaggio con ATM, ideata per far
conoscere ai giovani i depositi e le officine aziendali, la loro storia, le tecnologie e le
prospettive future del trasporto milanese. 
Durante le visite ATM fornisce alle classi partecipanti materiale informativo sull’azienda
e la sua storia, utili per approfondimenti da svolgere in classe sul sistema del trasporto
pubblico e sul suo impatto ambientale e sociale.

Le visite si svolgono avvalendosi della collaborazione dell’ANLA ATM (Associazione
Nazionale Lavoratori Anziani di ATM), un gruppo di ex dipendenti in pensione che
mobilita i propri iscritti per accompagnare i ragazzi delle scuole elementari e medie
durante le visite. Gli studenti delle scuole superiori, invece, vengono seguiti dal
personale tecnico in servizio.

Un’altra iniziativa rivolta al mondo della scuola è Scuolaintram: una vettura appositamente
allestita trasporta ogni anno circa 3.000 ragazzi lungo diversi itinerari alla scoperta
della città. Durante il percorso un agente della polizia municipale fornisce informazioni
sui temi dell’educazione stradale, dell’educazione civica e sulla città, per stimolare
l’interesse e la curiosità dei ragazzi.

ATM ha un saldo legame con cinque università milanesi (Politecnico, Bocconi,
Statale, Cattolica, Bicocca) e con gli atenei di Pavia e di Parma per la realizzazione di
una serie di progetti e collaborazioni che riguardano, tra l’altro, l’individuazione di
percorsi universitari inerenti la pianificazione dei trasporti e l’ingegneria ferroviaria, la
partecipazione a master post laurea, l’attivazione di tirocini, l’inserimento di neo laureati.
Proprio per favorire il passaggio dal mondo dell’università al mondo del lavoro, ATM
organizza ogni anno tirocini e stage formativi per neo laureati e, inoltre, offre assistenza
e supporto ai laureandi interessati a specializzarsi nel settore del trasporto pubblico.
Nel 2007 i tirocini retribuiti sono stati 17 (mentre nel 2005 e nel 2006 sono stati,
rispettivamente, 23 e 19). 
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  Anno scolastico 2004/2005                                                                    1.064
  Anno scolastico 2005/2006                                                                    1.250
  Anno scolastico 2006/2007                                                                    1.450
 

NUMERO DI STUDENTI CHE HANNO PARTECIPATO ALL’INIZIATIVA
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LA GESTIONE DEI COMPUTER DISMESSI

Da alcuni anni ATM, con la collaborazione del SIAM (Scuola Incoraggiamento Arti
e Mestieri), ha messo a punto un progetto per il recupero e riutilizzo dei propri PC
dismessi per obsolescenza. 
I PC, dopo le opportune procedure di cancellazione dei dati aziendali, vengono
trasferiti al SIAM che, con l’aiuto dei propri studenti, interviene per renderli nuovamente
utilizzabili installando un sistema operativo open source per distribuirli alle scuole
di Milano e provincia che ne fanno richiesta.
Con questa operazione si ottengono benefici sia dal punto di vista ambientale,
prolungando la vita di oggetti che sarebbero altrimenti destinati ad un oneroso
smaltimento, sia sociale fornendo alle scuole strumenti utili per le attività didattiche.
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5.5 LE ATTIVITÀ A SOSTEGNO DELLA CULTURA

ATM si impegna a contribuire alla promozione degli eventi più importanti della stagione
culturale milanese, con particolare riguardo ai nuovi fermenti creativi dell’arte
contemporanea, del cinema indipendente e del teatro.

Diversi i partner che sono stati supportati nell’attività di promozione dei loro eventi
espositivi: Palazzo Reale (La bellezza dell’antico Egitto), la Fondazione Mazzotta (Dario
Ballantini), la Triennale (Hans Hartung), il Museo Diocesano (L’Annunciata di Antonello
da Messina), Palazzo delle Stelline (Arturo Martini).

ATM ha sponsorizzato alcuni degli appuntamenti annuali entrati a far parte dell’orizzonte
culturale milanese: MITO (Festival Internazionale della Musica), MilanoFilmFestival
(festival del film indipendente), La fabbrica dell’Uomo (rassegna teatrale), Quante
storie (terza edizione del Festival del libro per bambini e ragazzi), Subway (il concorso
aperto a giovani talenti che vedono i loro racconti stampati e distribuiti gratuitamente
in metropolitana).

ATM è stata anche protagonista di Cowparade, grande mostra di arte contemporanea
a tema, che dal 1998 “invade” le strade delle metropoli del mondo portando
la creatività degli artisti tra i cittadini. Il 2007 ha visto Milano ospitare 100 “mucche
d’artista” in vetroresina, a grandezza naturale, trasformate in opere d’arte disseminate
per la città. ATM ha sponsorizzato l’iniziativa “adottando” la sua mucca (la Tramucca),
esposta nella stazione della linea M1 di Cairoli.
Atto conclusivo della mostra è stata un’asta il cui ricavato è stato devoluto alla
Fondazione Onlus Champions for Children, un ente senza fine di lucro nato per
sostenere, aiutare e tutelare la crescita, la formazione e l’educazione dei bambini e dei
giovani in stato di bisogno.



5.6  ATM E LE ISTITUZIONI INTERNAZIONALI

L’attività internazionale del Gruppo ATM è rivolta alla tutela degli interessi aziendali
e alla conoscenza del panorama legislativo internazionale che possa avere ricadute
sulla gestione interna. A tal fine, ATM monitora la legislazione in itinere in materia di
trasporto pubblico locale e partecipa alle posizioni comuni sui temi di forte interesse
da rappresentare alle Istituzioni. 
ATM partecipa ai lavori dell’“European Union Committee”, l’organismo dell’Associazione
Internazionale del Trasporto Pubblico (UITP) preposto alla discussione delle tematiche
più rilevanti per il settore del trasporto pubblico e che rappresenta il trait d’union tra
le autorità competenti, i gestori, i produttori e le istituzioni europee.

I principali dossier legislativi presi in esame durante il 2007 sono stati:
•   Regolamento per l’affidamento dei servizi di trasporto pubblico;
•   Terzo Pacchetto Ferroviario (2 Direttive e 1 Regolamento);
•   Libro Verde sulla mobilità urbana;
•   Proposta di Direttiva per la promozione di veicoli puliti;
•   Proposta di Direttiva sul trasporto urbano (DURD ora URD - urban rail platform).

SOSTENIBILITÀ SOCIALE
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IMPEGNI INTERNAZIONALI DI ATM SUL TEMA 
DELLA SOSTENIBILITÀ

La “Carta sullo Sviluppo Sostenibile”: il Gruppo ATM ha aderito nel 2003
all’iniziativa di UITP finalizzata a responsabilizzare enti, imprese, istituzioni, rendere
noti gli impegni già presi e tracciare la direzione da intraprendere per agire
in modo sostenibile.

La partecipazione alla commissione dell’UITP per lo Sviluppo Sostenibile ha
comportato precisi impegni anche nel 2007:  
•   ricerca di indicatori di sostenibilità comuni;
•   approfondimento delle tematiche legate all’inclusione sociale e alla lotta alla diversità;
•   creazione di un gruppo di lavoro specifico sul cambiamento climatico;
•   predisposizione del report di settore Making Tomorrow Today;
•   promozione e organizzazione della Seconda Conferenza sullo Sviluppo
    Sostenibile che ATM ospita a Milano nell’ottobre 2008.

Realizzazione inventario sul Climate Change: attività svolta all’interno di
MMG (Major Metropolises Group), il gruppo che ha compiuto una riflessione sul
tema del contributo dato dalle principali aziende di TPL europee alla lotta contro
il cambiamento climatico. 
La sintesi è stata presentata nel settembre 2007 a Jacques Barrot, all’epoca
Vice Presidente della Commissione Europea e incaricato del tema trasporti.

Partecipazione 
a progetti di
ricerca
internazionali

Efficienza energetica e intermodalità sono i temi di ricerca sui quali ATM ha lavorato nel
corso del 2007. L’impegno ha comportato la partecipazione dell’azienda a due
consorzi internazionali composti da aziende di gestione di trasporto pubblico locale,
costruttori, centri di ricerca e università e alla presentazione di due progetti: HORUS
(Holistic Optimisation for the Reduction of energy consumption in Urban rail Systems,
sull’efficienza energetica) e SWITCH (Straight for Ward InTerCHange, sulle molteplici
opportunità offerte dall’intermodalità).
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•   Approvare il codice di comportamento del Gruppo
•   Incrementare le strutture per garantire maggiore accessibilità:
        - mezzi a pianale ribassato con la postazione riservata ai disabili
        - ascensori e pavimenti “sensibili” in metropolitana
        - display con l’annuncio di prossima fermata sui mezzi di superficie
        - migliore segnaletica nelle stazioni
•   Accrescere la partecipazione a progetti di ricerca nazionali e internazionali
   con focus sui temi della mobilità sostenibile   
•   Mantenere ed accrescere gli accordi di collaborazione nella comunità 
   con organizzazioni ed associazioni culturali e sociali 

di miglioramento
nel triennio 2008-2010

Obiettivi





6
IL VALORE DELLE PERSONE



La centralità del cliente, con le sue esigenze, così come la centralità delle persone,
con la loro professionalità, sono i cardini e le condizioni fondamentali per lo sviluppo
di ogni azienda.
A questa consapevolezza dell’attuale vertice aziendale, più volte pubblicamente ribadita,
si è ispirata nel 2007 la gestione delle risorse umane, finalizzata alla crescita culturale
e professionale di tutto il Gruppo ATM (8.669 persone al 31/12/2007).

Il nuovo modello gestionale, strutturato per processi, stabilisce programmi di formazione
e sviluppo a supporto della mobilità interna e interventi mirati sulla qualità delle
condizioni di lavoro.
La gestione per processi favorisce la semplificazione dei livelli organizzativi e più
ampie aggregazioni di mansioni, funzionali a un maggiore coinvolgimento e partecipazione
delle persone agli obiettivi comuni. 
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e le sue 
persone

6.1 ATM
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NUMERO DI DIPENDENTI SUDDIVISI PER QUALIFICA E DETTAGLIO DI GENERE (AL 31/12 DI OGNI ANNO)

                                                                                                               Distribuzione di genere 2007 
  Area/Qualifica                                               2005       2006       2007          F              %         M            %
                                                                                                                                  Donne                Uomini

  Dirigenti                                                              25           26           29           2         6,9%         27     93,1%
  Quadri/Funzionari                                             223         217         240         51       21,3%       189     78,7%
  Impiegati (area amministrazione e                     720         713         687       236       34,4%       451     65,6%

servizi e persone degli asili nido aziendali)              
  Personale di movimento (area esercizio)        5.223      5.260      5.235       117         2,2%    5.118     97,8%
  Personale operaio                                                 1.971      1.969      1.901           4         0,2%    1.897     99,8%
  (area manutenzione impianti e officina)                      
  Personale dei servizi ausiliari per la mobilità      522         575         577       180       31,2%       397     68,8%
  TOTALE                                                        8.684      8.760      8.669       590         6,8%    8.079     93,2%

NUMERO DI DIPENDENTI SUDDIVISI PER TIPOLOGIA DI CONTRATTO (AL 31/12/07)

  Tipologia di Contratto                                                               2007                                                        %
  Contratto Dirigenti                                                                           29                                                 0,33%

  Contratto F.I.S.M. ASILI NIDO                                                         10                                                 0,12%
  Contratto Autoferrotranvieri                                                        8.630                                               99,55%
  tempo indeterminato                   8.246                                                           
  tempo determinato                         384                                                           
  TOTALE                                                                                     8.669                                                  100%

DIPENDENTI SUDDIVISI PER ANZIANITÀ (AL 31/12/07)

  Età                                                                  2007                                     %        
  20 - 30                                                           1.001                             11,55%        
  31 - 40                                                           2.783                             32,10%        
  41 - 50                                                           3.292                             37,97%        
  51 - 60                                                           1.550                             17,88%        
  over 60                                                                43                               0,50%        
  TOTALE                                                         8.669                               100%        

NUMERO DI ASSUNZIONI E DI ESONERI NELL’ULTIMO TRIENNIO

                                                                        2005              2006             2007
  Assunzioni                                                        454                601              280        

  Esoneri*                                                            281                524              370        

* Di cui 175 pensionamenti 
(pari al 47% sul totale degli 
esoneri), 110 dimissioni (30%) 
e 55 trasferimenti in altra 
azienda a seguito di gara (15%).



Per quanto riguarda le categorie protette, risultano nell’organico di ATM, al 31/12/07,
30 invalidi del lavoro e 118 invalidi civili.

6.2 COMUNICAZIONE INTERNA 

Nel corso del 2007 il Gruppo ATM ha avviato una profonda revisione dei canali di
comunicazione e coinvolgimento del personale, al fine di migliorare il dialogo e la
reciproca soddisfazione tra azienda e collaboratori.

Dall’autunno 2007 è on-line il nuovo portale intranet, realizzato con l’obiettivo di:
•  rafforzare la comunicazione interna, portandola a una dimensione corporate
   (che riguarda, cioè, tutte le articolazioni societarie);
•  attivare forme di dialogo “bidirezionale” tra l’azienda e i dipendenti;
•  stimolare la crescita e promuovere le competenze diffuse;
•  migliorare l’efficienza, facendo del portale il punto di riferimento unico per il lavoro
   delle persone;
•  ampliare la quantità e la qualità di informazioni a disposizione.

Per offrire l’accesso al portale intranet anche al personale che non ha a disposizione
una postazione fissa, ha preso avvio il progetto Attilio: l’installazione, in via sperimentale, di
totem multimediali presso due depositi con la finalità di estendere tale servizio nelle
altre località aziendali.

Nel mese di novembre 2007 è stato intrapreso un percorso di confronto diretto con un
campione di persone rappresentativo dell’organizzazione, allo scopo di raccogliere
pareri e indicazioni utili a individuare punti di forza e di debolezza dei processi di
comunicazione tra azienda e dipendenti.

NUMERO DI DIPENDENTI SUDDIVISI PER LIVELLO DI ISTRUZIONE (AL 31/12/07)

  Scolarità                                                         2007                                     %        
  Laurea                                                               269                               3,10%        
  Diploma universitario                                             6                               0,07%        
  Maturità                                                          2.622                             30,25%        
  Diploma professionale                                       584                               6,74%        
  Licenza media                                                4.718                             54,42%        
  Licenza elementare                                            470                               5,42%        
  TOTALE                                                         8.669                               100%

  Totale persone coinvolte                                                                                                    168 persone

  Numero dei partecipanti per gruppo                                                                                    12 persone

  Numero Focus group effettuati:                                                                                              14 gruppi
  conducenti autobus (3 gruppi); conducenti tram (2 gruppi); agenti di stazione (2 gruppi)
  personale di officina (3 gruppi); personale ausiliario (1 gruppo); personale impiegatizio (3 gruppi)              
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I temi oggetto dei focus group sono stati:
•  comunicazione organizzativa: analisi relativa al livello di accessibilità e tempestività
   delle informazioni utili al proprio lavoro;
•  comunicazione azienda-dipendente: analisi delle informazioni trasmesse, della
   conoscenza degli obiettivi e delle strategie dell’azienda;
•  comunicazione interfunzionale: valutazione sul livello di conoscenza e di condivisione
   delle informazioni rilevato tra le differenti Direzioni.
•  comunicazione capo/collaboratore: indagine riguardo alla disponibilità e capacità
   del capo all’ascolto e al colloquio e a fornire informazioni.

Il lavoro di ciascun gruppo si è rivelato molto utile nell’individuare le principali criticità
delle questioni affrontate e, soprattutto, le azioni di miglioramento per superarle. 
Tra queste se ne segnalano alcune elaborate in fase progettuale nel 2007 che troveranno
concreta attuazione nel corso del 2008:
-  rinnovo della rivista interna, con l’obiettivo di fornire uno strumento di informazione a tutti
   i dipendenti e pensionati che possa essere veicolo di:
          • aggiornamento sull’azienda;
          • diffusione delle strategie aziendali;
           • apertura al mondo esterno con particolare attenzione al settore dei trasporti;
           • identificazione con i valori aziendali e rafforzamento dello spirito di appartenenza;
          • spazio aperto di espressione e di riflessione per i dipendenti;
-   produzione di pubblicazioni tascabili destinate al personale viaggiante, piccoli
    manuali suddivisi per area tematica, finalizzati ad accrescere la conoscenza su
    argomenti specifici legati al proprio ambito professionale;
-   realizzazione di cartellonistica di deposito, per sensibilizzare le persone su alcuni
   temi di carattere professionale e sociale;
-   analisi dell’immagine e del clima aziendale su un campione di 600 persone;
-   attività di orientamento sul mercato del lavoro e sulle figure professionali dedicata ai
    figli dei dipendenti;
-   la raccolta di “storie aziendali” che verranno pubblicate in un libro destinato a tutti
    i dipendenti.

LE SALE RELAX 

ATM ha progettato di ristrutturare in tutti i depositi le sale ad uso del personale
viaggiante. Si tratta di un progetto, denominato “Sale relax”, che ha visto lo storico
deposito di via Messina far da apripista all’iniziativa. L’obiettivo è quello di rendere
questi nuovi spazi più  accoglienti e confortevoli, in modo che chi vi accede possa
riposarsi tra un turno di guida e l’altro e incontrarsi con i colleghi.



6.3 SICUREZZA SUL LAVORO

La salvaguardia della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro è un impegno
primario di tutto il Gruppo ATM che, nel 2007, ha svolto un’intensa e diffusa attività
di richiamo di attenzione sul tema. Ne è seguito il coinvolgimento di tutta la struttura
(dirigenti, soggetti preposti e operatori) nella definizione di un progetto entrato a far
parte del Piano Industriale 2008-2010, denominato Prevenzione e Sicurezza sul
Lavoro, che ha tratto spunto dall’analisi dello storico degli incidenti e degli infortuni. 
Tale analisi ha dimostrato come una grossa fetta di questi eventi, peraltro in progressiva
diminuzione, sia da correlare al comportamento di ciascun lavoratore ed è emersa la
necessità di incentivare una maggiore consapevolezza dei singoli dipendenti sull’adozione
di uno stile di vita ottimale rispetto alla mansione svolta. 
Nel progetto Prevenzione e Sicurezza sul Lavoro sono previsti incontri di reparto, per
sensibilizzare il personale delle officine e dei depositi a rafforzare i comportamenti
“sicuri”. Gli incontri con il personale di guida prevedono, invece, l’approfondimento
sul tema salute e alimentazione e sugli effetti causati dall’uso di sostanze psicotrope
e stupefacenti.
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  Dati generali                                                   2005             2006             2007         Δ 05-07           Δ %
  Infortuni propri (scivolamenti, movimentazione          362              284              232              -130        -35,91
  manuale carichi, utensili portatili, urti, ecc...)
  Infortuni impropri                                            435              419             429                  -6          -1,38
  (sinistri stradali, aggressioni, eventi in itinere)
  Infortuni complessivi                                         797              703              661               -136        -17,06



Sorveglianza
sanitaria e attività

di prevenzione
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LA FORMAZIONE AL BENESSERE E ALLA SALUTE

L’attenzione di ATM al benessere e alla salute del personale si è concretizzata
anche attraverso l’offerta di due corsi: “Benessere e salute” e “Alimentazione 
e salute”. 
Il primo intervento, che ha registrato la partecipazione di quasi 200 persone, era
rivolto ai titolari di contratto di inserimento (personale viaggiante e operaio): sono
state fornite indicazioni riguardo ai corretti e salutari comportamenti alimentari
e sono stati mappati gli stili di vita percepiti dei partecipanti. 
Al secondo corso, articolato in 50 giornate di formazione, hanno partecipato
circa 900 persone. 
Docente per entrambi i moduli formativi è stato un tecnologo alimentare dell’équipe
dei Servizi Sociali aziendali affiancato, per quanto riguarda il corso su “Benessere
e salute”, da una psicologa.

  Anno                                      Idonei                    Idonietà         Non Idonietà
                                                                    con limitazioni
                                                                     o prescrizioni
  2007                                     90,56%                       8,90%                    0,52%        

  2006                                     90,55%                       8,75%                    0,70%

La sorveglianza sanitaria viene eseguita sulla base dei rischi di mansione, della
situazione sanitaria del lavoratore e di quanto previsto dalle leggi vigenti in materia.
Nel 2007 sono state effettuate complessivamente 3.614 visite, di cui 1.424 per
operatori e addetti all’esercizio, 1.771 per gli operai e 419 per il personale amministrativo.
Tra le patologie riscontrate figurano quelle più diffuse nelle popolazioni delle società
più sviluppate, quali diabete mellito di secondo tipo, obesità, ipertensione arteriosa,
mal di schiena, colesterolo elevato.
Come si evince dalla tabella che segue, il personale viene mantenuto nella propria
mansione nella quasi totalità dei casi (idonei). Ciò è da ricondurre principalmente
a una politica di sorveglianza sanitaria che tende a monitorarne costantemente le
situazioni per consentire il più rapido recupero possibile alla piena idoneità lavorativa.



6.4 FORMAZIONE E VALORIZZAZIONE 
      DELLE RISORSE UMANE

Per elaborare piani di formazione individuali e di gruppo, nel 2007 è stato messo
a punto il Modello delle Competenze Manageriali e Tecniche di tutta l’area manageriale,
composta da 240 persone. Si tratta di uno strumento di gestione che ha offerto un
valido supporto alle analisi organizzative del Gruppo, contribuendo alla definizione di
tutti i ruoli manageriali e all’individuazione sia delle competenze sia delle aree di
responsabilità più opportune per ciascun manager. 
Il modello è stato sperimentato anche per la stesura di profili professionali utili
alla ricerca del personale e sarà utilizzato anche nell’ambito della valutazione
e auto-valutazione delle prestazioni. Un processo, questo, fortemente orientato alle
persone e finalizzato alla definizione di piani di sviluppo di tutto il personale manageriale.
Allo stesso scopo, nell’ambito di un percorso già avviato di sostegno e valorizzazione
del merito, sono stati attivati strumenti di incentivazione (gestione per obiettivi) per
i dirigenti che, nel corso del 2008, saranno estesi anche a quadri e funzionari.
Nell’ultimo bimestre del 2007, è stato infine elaborato un sistema di remunerazione
attraverso cui ciascun direttore di funzione avrà la possibilità di premiare i propri
collaboratori più meritevoli attraverso bonus retributivi, aumenti di merito e progressioni
di carriera.
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Dal 1999 ATM ha un centro di formazione e orientamento al lavoro, Campus ATM. 
Attraverso la collaborazione con le strutture aziendali e il mondo della ricerca universitaria
e dell’imprenditoria ha l’obiettivo di:
•  attrarre, motivare e trattenere il capitale umano necessario per supportare gli obiettivi
   di business di ATM;
•  attivare i contatti con le università e i centri di ricerca specializzati con finalità di recruiting
   e networking;
•  promuovere e diffondere a tutti i livelli la cultura dell’attenzione verso le risorse
   umane e verso il miglioramento continuo della qualità del servizio erogato al cliente;
•  supportare la politica per la qualità, l’ambiente e la sicurezza sul lavoro mediante
   interventi di formazione e sviluppo delle competenze professionali;
•  diventare un centro di analisi e studio degli andamenti e delle dinamiche del personale
   (indagini di clima, trend di crescita del personale, analisi del turnover, ecc...).
Accreditato presso la Regione Lombardia per la progettazione e l’erogazione di attività
formativa e di orientamento, Campus ATM ha ottenuto nel 2003 la certificazione
internazionale di qualità ISO 9001: 2000, che ne riconosce l’eccellenza.
Il Campus è attrezzato sia per l’istruzione tecnico/pratica (addestramento per conducenti
tranviari, per l’utilizzo in sicurezza dei carrelli elevatori e dei dispositivi antincendio) sia
teorica (tutte le aule sono dotate di PC, TV, DVD e videoproiettori).
Per garantire il continuo aggiornamento delle competenze professionali, la motivazione
all’inserimento in ATM e l’orientamento al cliente, è stato realizzato un percorso
formativo in tre tappe:
•  Formazione al Ruolo: precedente all’assunzione, è rivolta a figure professionali di 
   difficile reperibilità sul mercato, come ad esempio il tranviere o  l’operaio specializzato;  
•  Formazione all’Inserimento: si svolge nei primi mesi di assunzione ed è finalizzata
   ad accompagnare l’inserimento professionale;
•  Formazione Continua: viene fornita a tutti i dipendenti, a supporto dello sviluppo
  e dell’aggiornamento delle competenze tecnico professionali e comportamentali.

89

Formazione e
orientamento al

lavoro

  Tipologia di docenza                      n. corsi             Durata ore           Partecipanti      Ore x partecipanti 
  Interna                                176                   12.478                      3.410                       114.409 
  Esterna                         114                     2.156                         503                         10.582 
  Interna + Esterna          2                           64                           73                           2.336 
  TOTALE                        292                    14.698                      3.986                       127.327 

FORMAZIONE EROGATA NEL 2007



6.5 WELFARE AZIENDALE

ATM realizza politiche sociali rivolte ai propri dipendenti, tramite un sistema di Servizi
Sociali interni. I servizi offerti si riferiscono essenzialmente a quattro aree di intervento:
assistenza sociale, famiglia, casa e salute. 

Servizio di orientamento sociale
Consulenza gratuita su problematiche familiari, abitative, lavorative, per informare,
orientare e promuovere l’accesso a risorse e servizi offerti da Enti, Istituzioni, Privato
sociale e dall’impresa stessa.

Attività di sostegno
Il lavoratore viene orientato, all’interno di un breve percorso di sostegno, a sviluppare
proprie potenzialità per affrontare e risolvere problematiche relative alla sfera privata e
familiare, socio-sanitaria e lavorativa.

Gestione multidisciplinare di casi socio-sanitari complessi
Definizione di piani di intervento individualizzati (care planning) con relative connessioni
territorio-impresa. 

Servizi di Work Life Balance
Azioni di conciliazione dei tempi lavorativi e familiari, erogazione di servizi di sostegno
ai ruoli familiari-genitoriali e risposta ai relativi bisogni.

Promozione della salute e del benessere psicofisico
Formazione, sensibilizzazione e promozione di stili di vita salutari e di una corretta
alimentazione in un’ottica di prevenzione delle malattie, soprattutto se croniche, e di
prevenzione delle inabilità lavorative.

Interventi di Housing Sociale
Rilevazione del fabbisogno socio-abitativo direttamente in fase di selezione del personale
e ricerca di opportunità abitative temporanee per dipendenti neoassunti provenienti dal
centro e sud Italia e per soggetti che presentano rischi di emarginazione già assunti in
azienda.
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  Problematica                                                                                        n. casi
  Abitativa                                                                                                       12
  Dipendenza                                                                                                    6
  Disagio psicologico                                                                                      14
  Economica                                                                                                     4
  Familiare                                                                                                     120
  Psichica                                                                                                        24
  Sanitaria                                                                                                       72
  TOTALE                                                                                                     252

QUADRO COMPLESSIVO DELLE RICHIESTE E DEI BISOGNI ACCOLTI 
E GESTITI NEL 2007
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Nel 2007 le segnalazioni ricevute dai Servizi Sociali ATM  provenivano per il 39% dal
lavoratore stesso, per il 23% dal superiore e per il 15% dalla Fondazione ATM.
I Servizi Sociali, nella risoluzione delle criticità, adottano un’ottica di rete, relazionandosi
sia con i servizi del territorio che operano in ambito sanitario, previdenziale e sociale,
sia con le diverse componenti della realtà organizzativa dell’impresa.

Asili nido
aziendali 

Il progetto di creare asili nido interni ad ATM nasce con l’obiettivo di sostenere e favorire
la genitorialità e la conciliazione dei tempi famiglia e lavoro. 
Nel settembre 2005 viene inaugurato il primo asilo nido nel deposito di Baggio
(15 posti) seguito, nel 2006, da quello nel deposito di Leoncavallo (17 posti). È in fase
di realizzazione la terza struttura che accoglierà altri 36 bimbi, per un totale complessivo
di 68 posti. Le caratteristiche progettuali e realizzative che contraddistinguono gli asili
nido ATM sono le seguenti:
•   progettazione e realizzazione con il contributo di competenze interne all’azienda,
    coordinate da un’équipe multidisciplinare; 
•   realizzazione di più asili nido di piccole dimensioni, decentrati nelle località aziendali con
    capienza non superiore ai 30 posti;
•   gestione diretta da parte di ATM, con assunzione di personale qualificato e di
   comprovata esperienza;

•   supporto di consulenze specialistiche di esperti nel campo della pedagogia e della
    pediatria;
•   elaborazione di un Progetto Pedagogico specifico per ATM;
•   definizione di un servizio che mira all’eccellenza, con certificazione di qualità
   ISO 9001-2000.

I due asili nido di Baggio e Leoncavallo, con capacità potenziale di 32 posti, hanno
ospitato mediamente 20 bambini ogni giorno, per un totale di quasi 5.000 presenze
nell’anno. La quasi totalità dei bambini, nelle singole giornate, ha frequentato più di
mezza giornata: il 99% dei presenti ha infatti pranzato, rispettando le specifiche
esigenze pediatriche di ognuno.
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FONDAZIONE ATM (www.fondazioneatm.it)

La Fondazione ATM è un ente senza scopo di lucro nato nel 1999, sostenuto
dall’azienda e dai suoi associati, che ha come missione l’assistenza e la promozione
umana, sociale, culturale e sportiva dei dipendenti, pensionati e familiari del
Gruppo ATM. Nello specifico:
•  sostiene iniziative che si svolgono nei mesi estivi;
•  stipula convenzioni con operatori turistici;
•  offre sostegno economico in caso di bisogno;
•  finanzia attività nei settori della cultura, dello sport dilettantistico, della formazione
   extrascolastica, della ricreazione, del turismo collettivo;
•  promuove l’aggregazione dei propri beneficiari;
•  sottoscrive convenzioni, con enti pubblici o privati, in campo socio-sanitario
  (ad esempio per ricoveri, interventi, cure e assistenza).
La Fondazione ATM assiste con i propri servizi oltre 14.000 nuclei familiari per cui
si calcola che a beneficiarne siano più di 35.000 persone con esigenze fra loro
diverse. Nel 2007 oltre 4.200 famiglie hanno utilizzato una o più volte i servizi
ricreativi offerti. A dieci anni dalla sua costituzione i beneficiari dei servizi sono
cresciuti dell’11%.

•  Integrazione dello stipendio per le lavoratrici in congedo per maternità sia in periodo
   obbligatorio sia in quello facoltativo;
•  Abbonamento ai mezzi di trasporto scontato per i familiari;
•  Fondo di Previdenza Complementare “Priamo”, riservato ai lavoratori addetti ai servizi
   di trasporto pubblico e ai lavoratori dei settori affini. Lo scopo del Fondo, la cui 
  adesione è facoltativa, è di fornire agli associati trattamenti pensionistici
  complementari al sistema obbligatorio di base, grazie anche al contributo economico
   dell’azienda di appartenenza;
•  Polizza Infortuni professionali ed extraprofessionali per i funzionari;
•  Sportello Amico per l’erogazione di prestiti, mutui, borse di studio per i dipendenti 
   e per i loro figli; 
•  Mensa aziendale;
•  Assistenza fiscale gratuita per la compilazione e presentazione del modello 730
  (anche on-line). Nel 2007, 5.053 dipendenti hanno usufruito di questo servizio;

•  Vaccinazione antinfluenzale gratuita (1.312 le vaccinazioni eseguite nel 2007)
•  Convenzioni per spettacoli teatrali, ingressi ai musei, ecc...

Benefit per
i dipendenti 
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6.6 RELAZIONI INDUSTRIALI

Le relazioni industriali sono state sviluppate con lo scopo di pervenire alla definizione
di un sistema di relazioni basato sul metodo della concertazione, in grado di realizzare
il coinvolgimento, il confronto e la partecipazione dei lavoratori agli obiettivi del Gruppo
attraverso le proprie rappresentanze sindacali.

A tal fine sono stati sottoscritti il 4 ottobre 2007 sia l’Accordo Quadro del Gruppo ATM,
che stabilisce i principi fondamentali in tema di unitarietà delle politiche di Gruppo
e di unitarietà delle politiche del personale, sia il Protocollo delle Relazioni Industriali,
con il quale sono stati individuati i punti cardine per lo sviluppo della concertazione,
i livelli di contrattazione e le procedure per le relazioni sindacali di base.
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ATM E LE RAPPRESENTANZE SINDACALI

ATM ha un tasso di sindacalizzazione che supera il 75% e quindi intrattiene
rapporti, seppur diversificati (contrattuali/informativi), con numerose sigle sindacali.
Nel 2007 sono stati sviluppati rapporti di tipo contrattuale con le Organizzazioni
Sindacali FILT CGIL - FIT CISL - UILT UIL - ORSA - con le quali sono stati siglati
l’Accordo Quadro ed il Protocollo delle Relazioni Industriali e con le OO.SS. UGL
e FAISA CISAL che, unitamente a FILT FIT UILT, sono le organizzazioni che stipulano
il CCNL Autoferrotranvieri - internavigatori (TPL - mobilità) applicato nelle società
di trasporto pubblico locale.
Le tematiche gestionali, di competenza della RSU (Rappresentanze Sindacali
Unitarie), sono state affrontate con il Coordinamento RSU (organismo di coor-
dinamento delle RSU elette nelle diverse località aziendali).
La RSU è formata da 120 rappresentanti dei lavoratori eletti nel 2006 nelle liste
delle organizzazioni: FILT CGIL - FIT CISL - UILT UIL - ORSA - SLAI COBAS - AL
COBAS - Federquadri.
Sono rappresentate in ATM anche le OO.SS. FILDIAI CILDI - SAL SINPA - SAMA
FAISA CONFAIL, con le quali vengono intrattenuti rapporti di informazione, essendo
le stesse titolari di RSA (rappresentanze sindacali aziendali) riconosciuta ai sensi
dell’art. 19 della legge 300/70, e le OO.SS. CUB e RDB che non hanno invece RSA
riconosciuta.



La maggior parte degli scioperi aziendali effettuati ha riguardato solo alcuni settori del
personale (macchinisti/ausiliari della sosta).

Tutto il personale dipendente ha un rapporto di lavoro regolato da accordi collettivi sia
di livello nazionale sia di livello aziendale che disciplinano gli aspetti economici e normativi.
Per la quasi totalità dei dipendenti (99,55%) il rapporto di lavoro è regolato dal contratto
collettivo nazionale di lavoro Autoferrotranvieri - internavigatori (TPL - mobilità) mentre,
per il personale addetto agli asili nido (10 unità) da quello collettivo nazionale FISM
(personale addetto alle scuole delle infanzia non statali), per la rimanente parte dal
CCNL Dirigenti Industria (0,33%).

Alcuni aspetti del rapporto di lavoro degli autoferrotranvieri sono tuttora disciplinati dal
Regio Decreto 148/31 che stabilisce l’impossibilità di assumere lavoratori non
appartenenti alla Unione Europea. Al momento resta pertanto esclusa la possibilità
per le Aziende di ricorrere a lavoratori extra-comunitari.

Sono previsti inserimenti in azienda anche tramite l’erogazione di “borse lavoro”,
ossia attraverso contratti di inserimento di 3 mesi, rinnovabili ulteriormente.
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Borse Lavoro

La circostanza che compaiano
più Borse Lavoro rispetto 
ai destinatari è dovuta al fatto
che per alcune persone 
è stato fatto un rinnovo 
di contratto per ulteriori 3 mesi.

  Anno                                            n° Borse Lavoro                       Destinatari
  2005                                                                     4                                       3
  2006                                                                   14                                     10
  2007                                                                   15                                     11
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•  Progettare nuovi strumenti e implementare gli esistenti per favorire la circolarità 
   delle informazioni e la partecipazione
•   Sistematizzare il processo di valutazione delle performance e dei percorsi di carriera
•   Accrescere, attraverso percorsi formativi mirati, le competenze strategiche in relazione
   al business

•  Rendere sistematico il supporto dello staff di gestione alla linea attraverso una
   presenza continua nei depositi
•   Lavorare sulla creazione e diffusione di una cultura della gestione della diversità,
   delle pari opportunità e delle conciliazione dei tempi lavoro/famiglia
•   Ampliare le politiche sociali riferite a servizi e progetti che supportino la famiglia e la
   genitorialità in azienda
•   Promuovere il benessere e la salute dei dipendenti con particolare riguardo al tema
   delle dipendenze
•   Sviluppare e consolidare i processi che presidiano la sicurezza sul lavoro

di miglioramento
nel triennio 2008-2010

Obiettivi



Le linee guida
utilizzate e
perimetro di
rendicontazione

NOTA METODOLOGICA

Da un decennio ormai ATM ha intrapreso il percorso della rendicontazione sociale,
pubblicando il suo primo Bilancio Sociale nel 1998 e proseguendo fino all’edizione del
2005. Dopo la battuta d’arresto del 2006, che ha comportato un profondo ripensamento
delle modalità di redazione e delle finalità del documento, il cammino ha ripreso il suo
corso con questo report che presenta, tra le altre, due importanti novità.
La prima riguarda la centralità raggiunta dalla sostenibilità nella cultura d’impresa di
ATM, intesa nelle sue molteplici accezioni.
La seconda novità attiene al significato che la pubblicazione di questo rapporto assume
per il Gruppo: non più solo veicolo di comunicazione attraverso cui sottolineare il proprio
impegno nella sostenibilità, bensì vero e proprio strumento di gestione finalizzato a
migliorare costantemente le performance aziendali, ambientali, sociali e di servizio.
Il processo di rendicontazione seguito si ispira alle linee guida AA1000, che definiscono
i passaggi indispensabili per la costruzione dei bilanci sociali e di sostenibilità. I contenuti
del bilancio sono stati predisposti in conformità alle linee guida stabilite dal GRI - Global
Reporting Initiative e dal GBS - Gruppo Bilancio Sociale, tenendo conto, in particolare,
delle informazioni considerate rilevanti per gli stakeholder aziendali.
La raccolta dei dati utili alla redazione del report è avvenuta attraverso la collaborazione
di tutta l’organizzazione e la definizione di un processo nel quale sono state individuate
collegialmente le specifiche tecniche per l’indicazione delle soluzioni gestionali e la
costruzione degli indicatori.
Il perimetro di rendicontazione ha interessato le attività del Gruppo ATM, con particolare
riguardo a quelle di core business.
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Gli standard 
di riferimento

AA1000 (AccountAbility 1000) è uno standard di origine anglosassone sviluppato
dall’ISEA (Institute of Social and Ethical Accountability), nato allo scopo di migliorare
le performance complessive delle organizzazioni attraverso una più alta qualità delle
attività di accounting, auditing e reporting socio-ambientale.

Lo standard GRI (Global Reporting Initiative) è il modello di riferimento internazionale
più utilizzato che propone una tipologia di rendicontazione triple bottom line, ossia
incentrata su tre livelli: economico, sociale e ambientale.

Il GBS (Gruppo di studio per la statuizione dei principi di redazione del Bilancio
Sociale) pubblica in Italia i principi di redazione del bilancio sociale, riconosciuti e condivisi
dai cultori della materia e utilizzati come riferimento scientifico da imprese, professionisti,
società di revisione.

TAVOLA DI CORRELAZIONE CONTENUTI G3
ATM ha sviluppato in questo esercizio un processo di rendicontazione ed un numero
di indicatori tale da raggiungere il livello B dell’applicazione dello standard; non è prevista
per l’esercizio in corso la verifica di soggeti esterni. 
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Tavola dei contenuti GRI
La tabella seguente permette di identificare la collocazione delle informazioni richieste
dallo standard GRI-G3, indicando il codice corrispondente all'indicatore, il livello di
rendicontazione e il relativo numero di pagina.

PARTE GENERALE                           Pag.

1.1                           �                             7  
1.2                           �                           24 

PROFILO                                           Pag.

2.1                           �           I di copertina  
2.2                           �                      13-17  
2.3                           �            17-22  
2.4                           �              100  
2.5                           �               22  
2.6                           �               17  
2.7                           �         Capitolo 3  
2.8                           �               13  
2.9                           �               17  
2.10                         -                          n.d.  

PARAMETRI DEL REPORT              Pag.  

3.1                           �               96  
3.2                           �               96  
3.3                           �               96  
3.4                           �              100  
3.5                           �                96
3.6                          �                96
3.7               �                96
3.8                           �               17  
3.9                           �               96  
3.10                         �               29  
3.11                         �               96  
3.12                         �               98  
3.13                         �               97  

GOVERNANCE, 
IMPEGNI E COINVOLGIMENTO 
DEGLI STAKEHOLDER                    Pag.

4.1                           �             17-18
4.2                           �                            19
4.3                           -                           n.a.
4.4                           -                         n.d.  
4.5                           �               88  
4.6                -                          n.d.  
4.7                           �           18 e 23
4.8                           �               12  
4.9                           �            23-24  
4.10                         -               n.d.  
4.11                         �               23  
4.12                         �               78  
4.13                         �            77-78  
4.14                         �               25  
4.15                         �               25  
4.16                         �               25  
4.17                         -                           n.d.

INDICATORI DI PERFORMANCE 
ECONOMICA

PERFORMANCE ECONOMICA        Pag.

EC1                         �                      32-33
EC2                         �                31; 62-63
EC3                         �                92
EC4                         �                           35

PRESENZA SUL MERCATO             Pag.

EC5                          -                          n.d.  
EC6                          -                          n.d.  
EC7                          -                            n.r.  

IMPATTI ECONOMICI INDIRETTI     Pag.  

EC8                         �                Capitolo 5  
EC9                         �         Capitolo 5  

INDICATORI DI PERFORMANCE 
AMBIENTALI

MATERIE PRIME                                Pag.

EN1                          -                           n.r.
EN2                          -                          n.d.

ENERGIA                                           Pag.

EN3                         �                            60  
EN4                          -                            n.r.
EN5                         �                            60
EN6                        �                      60-61  
EN7                          -                            n.r.  

ACQUA                                              Pag.  

EN8                         �                            65
EN9                          -                            n.r.
EN10                        -                            n.r.

BIODIVERSITÀ                                  Pag.  

EN11-EN15              -                            n.r.

EMISSIONI-SCARICHI-RIFIUTI        Pag.  

EN16                       �                            63
EN17                       �                            63
EN18                       �                       62-63
EN19                       �                            63
EN20                       �                            63
EN21                       �                            65
EN22                       �                            66
EN23                        -                            n.r.
EN24                       �                            66
EN25                        -                            n.r.

PRODOTTI E SERVIZI                      Pag.  

EN26                       �                Capitolo 4
EN27                        -                            n.r.

CONFORMITÀ                                  Pag.  

EN28                        -                            n.r.

TRASPORTI                                      Pag.  

EN29                        -                           n.a.

GENERALE                                       Pag.  

EN30                       �          31; Capitolo 4

Legenda:

�       Rendicontato completamente

�       Rendicontato parzialmente

-        Non rendicontato

n.d.    Indicatore non disponibile

n.r.     Indicatore non rilevante

n.a.    Indicatore non applicabile



INDICATORI DI PERFORMANCE 
SOCIALE

OCCUPAZIONE                                  Pag.

LA1                         �                           83
LA2                         �                           83
LA3                          �                92

RELAZIONI INDUSTRIALI                 Pag.

LA4                         �                           94
LA5                          -               n.d.

SALUTE E SICUREZZA 
SUL LAVORO                                    Pag.

LA6                          -                          n.d.
LA7                         �                           86
LA8                         �                86-87; 90
LA9                          -               n.d.

FORMAZIONE E ISTRUZIONE         Pag.

LA10                       �                           89
LA11                       �                      88-89
LA12                        �             88-89

DIVERSITÀ E PARI OPPORTUNITÀ    Pag.

LA13                       �                      83-84
LA14                        -                n.r.

DIRITTI UMANI                                  Pag.

HR1-HR9                 -               n.d.
HR3                         -               n.a.
HR4                         -               n.d.
HR5-HR9                 -               n.a.

COLLETIVITÀ                                     Pag.

SO1                         �         Capitolo 3

CORRUZIONE                                     Pag.

SO2                         �                           23
SO3                         -                          n.d.
SO4                         -                           n.d.

CONTRIBUTI POLITICI                       Pag.

SO5                         -                            n.r.
SO6                         -                           n.d.

COMPORTAMENTI ANTI COLLUSIVI  Pag.

SO7                         -               n.d.

CONFORMITÀ                                      Pag.

SO8                         -               n.d.

RESPONSABILITÀ DI PRODOTTO      Pag.

PR1 - PR9                -                n.r.

INDICATORI SPECIFICI PER IL SETTORE
DEI TRASPORTI                               Pag.

LT1                           -                           n.a.
LT2                          �                    13 e 62  
LT3                          �        16; Capitolo 4  
LT4                          �         Capitolo 4  
LT5               �                      61-63  
LT6                          �           16 e 66
LT7                          �               64  
LT8                          �         Capitolo 4  
LT9                          �            93-94  
LT10                         -               n.a.  
LT11                        �            87-90  
LT12                         -               n.d.  
LT13 - LT17              -               n.a.  
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